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UDINE.BeppinoEnglaro
fan di Loris Fortuna e Betti-
no Craxi riapre il dibattito
fra ex Psi. «Per noi friulani
Fortuna resta un leader – ha detto
parlandoalCorriere–.Poihosempre
avutoinmenteilPsidiBettinoCraxi,
l’entusiasmodiqueglianni».Englaro
sperache possaesserci«una rinasci-
tadiunpartitosocialistacomeunpar-
tito liberale da contrapporre ai con-
servatori». Così come in Friuli Vene-
ziaGiulia,ilpapàdiEluanaavevarac-
colto attorno a sè il gruppo dirigente
storicodelGarofano,dalgovernatore
Tondo, al senatore Saro, fino all’ex
ministro ombra di Craxi, Gabriele
Renzulli, riparte anche in Italia il di-
battito sul futuro dei “laici”.

IN POLITICA

La Coscioni in Friuli: no a una norma liberticida

ROMA.«Referendum, refe-
rendum». Alle sei di sera piaz-
za Farnese non basta a conte-
nere le migliaia di persone ve-
nute a rispondere all’appello
di Beppino Englaro, e a mani-
festarecontroildisegnodileg-
ge che il Senato si prepara a
vararee che di fatto spazza via
il testamento biologico.

Al sit in organizzato da Mi-
cromega, con la pertecipazio-
nedeiVerdi, deiRadicali,del-
l’Italiadeivalori,deivolontari
dell’AssociazioneLucaCoscio-
ni,noncisonobandieredipar-
tito. Ci sono semplici cittadini
venuti a difendere la libertà
scelta e lo Stato di diritto. Ci
sono famiglie coi bambini, c’è
gentechefirmapetizionipopo-
lariperchiederealComunedi
Roma di istituire un registro
delle dichiarazioni anticipate
di volontà, che si mette in fila
davanti alla telecamera dei
VerdiperimpostaresuYouTu-

beil proprio testamento biolo-
gico. Persone decise a non su-
bireintegralismi.«Noallasha-
ria»,diceilcartellodiungrup-
po di ragazzi.

Sotto le finestre dell’amba-
sciata di Francia, e davanti
agli striscioni che dicono «Sì
alla vita, no alla tortura di Sta-
to»,ilpubblicoascoltagliinter-
ventidiMinaWelby,DaciaMa-
raini, Andrea Camilleri, Don
Franzoni,StefanoRodotà,Fu-
rio Colombo e Paolo Flores
D’Arcais.

«Riconoscere che la vita è
terminatanonèsuicidio.Pier-
giorgiononèstatoammazzato.
Lamorteinvecebisognaimpa-
rare ad accettarla ed anche il
cristiano più credente ha il di-
rittodirifiutarel’accanimento
terapeutico»,diceMinaWelby
convocefermaepacata, ricor-
dando la battaglia condotta
dal marito. «Siamo davanti ad
una restaurazione medieva-
le», le fa eco Daniele Garrone,

decano della facoltà di teolo-
gia all’università valdese.

SulpalcosaleAndreaCamil-
leri. «Se passerà questa legge,
statecertichesaràusatacome
grimaldello per varare altre
leggisemprepiùrestrittivedel-
lenostrelibertàpiùpreziose»,
dice lo scrittore siciliano che
accusa il Vaticano di avere
«partecipato alla stesura del
provvedimento in magna pars
per interposta persona. E dico
ilVaticanoenonlaChiesaper-
ché l’atteggiamento dei molti
suoi componenti è assai diver-
so, perché è al volere del Vati-
canocheBerlusconisiinchina
prono», aggiunge Camilleri
parlando di «una legge truffa
preparata dalla maggioranza»
e di «una truffa perpetrata an-
checolconsensodipartedella
cosiddetta opposizione». «Mi
vergognodilasciareaimieini-
poti un’Italia devastata nella
moralepubblicaeprivata,nel-
la finanza, nell’economia rea-

le e anche nel profondo della
sua stessa coscienza», conclu-
de lo scrittore fra gli applausi.

Ma l’applauso fragoroso, la
piazzaloriservaaBeppinoEn-
glaro, il simbolo di una batta-
glia civile che per diciassette
anni ha portato il nome della
figlia Eluana e che «ora è giu-
stodiventipatrimoniodellaso-
cietà». «E’ chiaro che se passa
questa legge non c’è altra stra-
da oltre al referendum», dice
ilpapà Englarocollegato al te-
lefono.«Nonhomaioffesones-
suno», aggiunge interrotto da-
gli applausi. «Ho solo detto
che il disegno di legge intende
imporre una condizione di vi-
tachenonhanienteachevede-
reconlanaturaumana.Impor-
re nutrizione e idratazione ar-
tificiale è veramente una bar-
barie. E’ contro l’autodetermi-
nazione, è fuori dalla Costitu-
zione», ribadisce Englaro ri-
cordando che la volonta di
Eluana era chiara. (n.a.)

Englaro: referendum nel segno di Fortuna
«Mobilitazione come per il divorzio se la legge negherà lo stop alla nutrizione»

di TOMMASO CERNO

UDINE.BeppinoEnglaroèprontoapromuovereunreferen-
dumseilParlamentoapproveràlaleggesultestamentobiologi-
co vietando lo stop all’alimentazione forzata. Un referendum
«nelsegnodiLorisFortuna–dice–friulanocomeme,exsocia-
lista come me, da sempre mio riferimento».

Il padre di Eluana torna a “Che tempo che fa” dopo la morte della figlia:
«Ho sopportato insulti e accuse perché stavo rispettando la mia promessa»

«Io, fan di Craxi,
sogno per l’Italia
un nuovo Psi»

AL CONGRESSO FRIULANO

Folla davanti all’ambasciata di Francia per la manifestazione organizzata da Micromega contro il disegno di legge. Attacchi al Vaticano

In migliaia a Roma: libertà di scelta al paziente
Applausi a Camilleri che parla di «legge truffa». Commozione per l’intervento telefonico di papà Beppino

P er il resto, però, sono rimasto voluta-
mente al di fuori per il rispetto della

vita e della persona di Eluana Englaro. In
seguito all’intervento del governo, per dove-
re istituzionale ho poi scelto l’aula del Sena-
toperesprimerealcuneconsiderazionierin-
graziareilministroSacconiperl’attivitàsvol-
ta. Ho sostenuto in Parlamento la linea del
governo non soltanto per dovere di coalizio-
ne, ma anche per una forte convinzione per-
sonale di uomo consapevole dell’inviolabili-
tàdialcunidiritti,dicristianoqualesono,ma
anchedipersonacapacedicomprenderean-
che chi pensa in maniera differente da me.

Pertanto non ho neppure mai guardato
con diffidenza alla laicità, ma nel tempo ho
compreso che ci sono laici e laici. Laici che
pongonodistinzionipurricercandolacondi-
visione delle norme. E laici che pensano di
poter disporre di tutto e che si esonerano di-
cendo di «non avere il dono della fede». È
unaposizionechenoncondivido,machepro-
vo a comprendere. Con un però. Quello che
passa attraverso il rispetto dei diritti inalie-
nabili. Come la vita.

Afrontediquestoragionamento,senzapo-
lemica alcuna, ma per un doveroso confron-
to che devo a me stesso e alla comunità che
rappresento, oggi sento di affermare con de-
terminazionedinonaverecondivisoedinon
condividere le dichiarazioni che il senatore
FerruccioSaro,cheappartienealmiostesso
schieramento politico, ha rilasciato il 16 di-
cembre scorso all’Agenzia Agi che intitolava
“Saro:Friuliinneschidibattitosudolcemor-
te”incui il senatoreSaroaffermava: «Miau-
guro che sia la nostra terra prima in Italia al
provocareildibattitosulladolcemorteepor-
tarlo fino alla sua razionale conclusione. Il
Friuli è da sempre una terra che si è dimo-
strata all’avanguardia quanto alla conquista
difondamentalidiritticivilieanchenelcapi-
tolo della dolce morte è chiamato a scrivere
la sua pagina storica. Non è pensabile assu-
mereposizioniesceltedinaturateocraticao
teologicachecifannofiniredritticomenelle
situazioni iraniane che, credo, nessuno di
noivoglia.SonoconvintocheilFriuli,inque-
stesettimane,dimostreràeapriràundibatti-
to a livello nazionale sui confini della legitti-
mità del mantenere in vita una persona in
determinate condizioni».

Parole a cui sento di rispondere anche at-
traversoquestalettera.IlFriulièsìunaregio-

ne all’avanguardia. Si è sempre distinto per
la lealtà delle persone che lo vivono; per il
loromododiesserecompostecheanchenel-
lasofferenzahaprevalso;perlaconquistadi
dirittiperlavita.Emaiperlamorte.Lavitaè
un diritto fondamentale e inalienabile.

A questo proposito, ricordo l’intervento
in aula del senatore Marcello Pera. Egli ha
richiamato l’articolo 2 della Costituzione:
“laRepubblicariconosceegarantisceidirit-
ti inviolabili dell’uomo”. «Riconosce e ga-
rantisce significa che la repubblica non li
crea,questidirittiinviolabilidell’uomo,non
nedispone,nonlipuòapprovare,nonlipuò
correggere – ha proseguito il senatore Pera
–.SonodiritticheesistonoprimadellaCosti-
tuzione, sono diritti che esistono prima del-
l’esistenza di una comunità politica o stata-
le, che stanno lì e che la Costituzione, il Par-
lamento,lacomunitàpolitica,devesolorico-
noscere, cioè prenderne atto, tutelarli e ri-
spettarli.Sono inviolabili, cioè nonnegozia-
bili, non cedibili, non modificabili. Sono di-
ritti assoluti preesistenti, legati all’uomo in
quanto uomo».

Dirittiquindilegatiallapropriadignità, in
condizioni sia di salute sia di malattia, anche
in punto di morte. Così come scritto nell’arti-
colo 32 della Costituzione che recita: “La leg-
ge non può in nessun caso violare i limiti im-
posti dal rispetto della persona umana”.

Sono convinto che, a differenza di quanto
sostengonoalcuni, lavicendadrammaticadi
EluanaEnglaroabbiamoltocolpitolanostra
regione, che si è caratterizzata da sempre
perlatranquillitàelasobrietàdellasuagen-
te,fermaneiprincipicollettivi,neivaloricri-
stiani e nelle tradizioni condivise che hanno
saputounirelepersoneneimomentipiùdif-
ficili. Così come avvenne nel terremoto del
1976,quando morirono piùdi mille persone,
mettendoinginocchiol’interosistemasocia-
leelaregionesitrovòadoverefarfronteaun
dramma comune e al mistero di una morte
collettiva che aveva portato via intere fami-
glie, bambini, mamme, papà, anziani.

Da allora sono cambiate molte cose, ma il
Friuli che si è trovato in primo piano nella
triste storia di Eluana Englaro non è venuto
meno verso i valori e le tradizioni sì antiche,
ma sempre attuali.

Èaltrettantoverochelasocietàglobalizza-
tastaattraversandounmomentodicrisinon
soltanto economica, ma anche sociale e dei

valori, in cui la precarietà e la vulnerabilità
prevalgonosullastabilitàesullecertezzedel-
lepersonecheallaprofonditàdellariflessio-
nepreferisconotroppospessolasuperficiali-
tà, figlia delle scelte immediate, ma non ra-
gionate. Però a volte è giusto fermarsi. E ri-
flettere. La vita è la cosa più importante che
abbiamo, in realtà è l’unica cosa che abbia-
mo. Non possiamo deciderne le sorti senza
pensare alle conseguenze che esse determi-
nano. Altrimenti così facendo si spalancano
le porte a precarietà e fragilità, senza che vi
sia una motivazione. Soltanto l’andare oltre
aiuta a superare e a comprendere anche la
condivisione sociale degli eventi.

Ildibattitogeneratodallacommoventevi-
cenda Englaro non può essere “questione
privata” come è stato definito da alcuni. La
vitaelamortehannosempreunanaturacol-
lettiva, possono essere privati i sentimenti
cheleaccompagnanoenonentronelmerito
deldoloredei familiari,manonsonoprivati
iprincipicheunisconolepersoneelecomu-
nità. La vita, intesa in ogni sua forma, non è
cosaprivataperdefinizione,cosìcomenonè
esclusivamente privata la ricerca del senso
neipercorsidiognunodinoiversoglialtri,in
cui la missione che ci viene affidata ha un
significato collettivo e non soltanto indivi-
duale. È giusto andare oltre le polemiche e
generare una cultura della vita. Non si risol-
ve tutto staccando una spina, ci sono valori
che vanno oltre gli stessi desideri umani e
terreni,fattianchedirabbie,didoloriesoffe-
renzecomprensibili,manonècompensando
questi ultimi che si risponde al vero disegno
della vita stessa.

LavitadiEluanaEnglarohaavutounsen-
so collettivo che ha coinvolto emotivamente
milioni di persone che attraverso di lei han-
no ricercato e ricercano significati e speran-
ze anche per ritrovare quella missione che
ritengo Dio abbia assegnato a ognuno di noi.
Ogni croce ha un significato. È in quella cro-
ce che va ritrovato il senso della vita. Quella
vita che spesso ci presenta degli interrogati-
vi forse incomprensibili e insormontabili.
Malarispostasitrovanellavitastessa,rispet-
tandolainognisuaforma. Ecomprendendo-
la anche quandodiventa difficile da vivere e
da comprendere.

* senatore di An-Pdl

«Non ci sono altre stra-
de, oltre al referendum, se
passa questa legge. Ma so-
noconvintochegli italiani
nonsi lascerannoimporre
una legge del genere», ha
detto ieri intervenendo a
Roma, in collegamento te-
lefonico, ai manifestanti
raccolti in piazza Farnese
perprotestare contro ildi-
segno di legge della mag-

gioranza sul testamento
biologico. Una battaglia
nel segno della Costituzio-
ne, ha aggiunto poi Engla-
ro, ieri sera, ospite di Fa-
bio Fazio a “Che tempo
che fa”. «Una volta che la
sentenza della Corte Su-
prema di Cassazione chia-
riscechel'alimentazionee
l'idratazione forzata sono
una terapia, noi sappiamo
che la grande conquista
del consenso informato,
dell'autodeterminazione,
èparteintegrantedellaCo-
stituzioneitaliana»,hadet-
to papà Beppino, che ha
spiegatodiaveresopporta-
to accuse e insulti nei suoi
confronti «per il semplice
motivo che potevo final-
menterispettareleindica-
zioni di mia figlia. Io sono
uncittadinoqualunque,in
qualsiasi momento mi po-
trei trovare nella situazio-
nediEluana-haaggiunto.
- Ed è giusto che, dal mo-
mento che c'è stato un ap-
profondimento da parte
mia non indifferente di 17
anni -praticamente 6,233
giorni,- affrontassi assie-
me agli altri questa situa-
zione».

Papà Beppino Englaro
lavora a una fondazione,
che porterà il nome della
figliaEluana,mortaaUdi-
ne dopo la sospensione
dell’alimentazioneforzata
che la teneva in vita da 17

anni. E si prepara, dun-
que, a fare da testimonial
nel caso in cui da Roma
giungesse un no alla liber-
tàdisceltadelpazientesul
sondinonasogastrico,con-
siderato terapia nel resto
d’Europa e giudicato tale
anchedallasentenzadella
Cassazionechehaautoriz-
zatoilpadretutorediElua-
na a sospendere le cure.

Il nome di Lo-
ris Fortuna, il
grande sociali-
sta friulano pa-
dre del divorzio
riapre, dunque,
il dibattito sul
ruolo del Friuli

nella vicenda Englaro. E
sul rapporto con il gruppo
storico di ex socialisti re-
gionali, da Gabriele Ren-
zulli al governatore Renzo
TondofinoalsenatoreFer-
ruccio Saro , che sembra
avere riaperto in Italia il
dibattito sugli ex sociali-
sti, frammentati oggi nei
vari poli.

L’interventodelpapàdi
Eluana è stato accolto da
un lungo applauso della
piazza. «Le battaglie di li-
bertà-hasottolineatoBep-
pino - hanno il loro prezzo
eledobbiamoportarefino
in fondo». Il papà di Elua-
na, più volte interrotto da-
gli applausi, ha ribadito di
non aver «offeso nessuno.
Ho solo preso atto che il
ddl va nella direzione di
imporreunacondizionedi
vita che non ha niente a
che vedere col modo di vi-
veredellepersone.Impor-
re alimentazione e idrata-
zione - ha ribadito - è vera-
mente una barbarie».

La sua famiglia ha deci-
so di portare avanti la bat-
taglia in nome di Eluana,
perchè«èstataportatacli-
nicamente allo stato vege-
tativo ed era giusto che ne
uscisse clinicamente.Tut-
to poteva avvenire ed è av-
venuto alla luce del sole e
dentro la legalità». Nella
suaterrad’origine,appun-
toilFriuli,comemammae
papà avevano chiesto.

Beppino
Englaro,
il padre
di Eluana

VITA, DIRITTO INALIENABILE(segue dalla prima pagina)

di GIOVANNI COLLINO

IL TESTAMENTO
BIOLOGICO

A Udine sta per nascere
la Fondazione che promuoverà
il dibattito sulla libertà di cura

UDINE. No a una legge sul
testamento biologico come
quella che il Governo Berlu-
sconi si accinge a varare, stru-
mentalizzando la vicenda di
Eluana: la parlamentare Ma-
ria Antonietta Coscioni, ieri a
Udine per il congresso della
Cellula Luca Coscioni del
FriuliVeneziaGiulia,parladi
una legge “liberticida”, e lan-
cia un appello alle coscienze
degli italiani: «È una legge
contro il testamento biologico
– dice - contro il diritto della
persona di poter disporre del
proprio corpo e della propria
esistenza, quella che vogliono
imporre».

Maria Antonietta Coscioni
sidicevicinaaBeppinoEngla-

ro, «perché la sua forza e la
sua determinazione ci spinge
ad andare avanti, in nome di
tante altre volontà, e nei con-
frontidiunGovernochevorrà
imporre una determinata eti-
ca annullandone delle altre».

Proprioquestasaràlabatta-
glia,afiancodiBeppinoEngla-
ro,chelaCellulaLucaCoscio-
ni porterà avanti, così come
hannosottolineatoilpresiden-
te Luca Osso, e i membri del-
l’associazione,GianfrancoLe-
onarduzzi e Valter Beltrami-
ni:«La differenzaètrachi,co-
me noi, vuole assicurare dirit-
tiefacoltà,echi,protervamen-
tevuoleimporreobblighiedo-
veri - spiegano gli attivisti del-
l’associazione -. È dunque il

momentodirilanciarelasfida
all’offensiva oscurantista e
medioevale, e fare tesoro del
patrimonio e dell’insegna-
mento che ci hanno lasciato
Luca Coscioni e Piergiorgio
Welby: una grande mobilita-
zionecontroquestodisegnodi
leggesul testamento biologico
cheapproderàinSenato,affin-
ché rispetti e garantisca la vo-
lontà del malato e del cittadi-
no, quale essa sia.

Contro questa libertà, que-
stodirittoalrispettodellapro-
priavolontà–spieganoimem-
bridellaCellula-sièmobilita-
toil"partito"nondellavita,ma
deldolore,dellasofferenzaad
oltranza. Si sono raggiunti li-
velli inauditi:ancorainquesti

giornisentiamovalanghediin-
sinuazioni e affermazioni mo-
struose, volgari e terrificanti
controBeppinoEnglaro,addi-
tato come il carnefice della fi-
glia, e contro di noi, che ci sia-
mobattutiperchélavolontàdi
Eluana fosse rispettata. Tutto
ciò è accaduto ed accade con
la compiaciuta, attiva compli-
cità di una sedicente informa-
zione che ha speculato sul do-
lore e sulla sofferenza. Contro
tutto ciò non possiamo che ri-
badireilnostroimpegnodira-
dicali, di laici, di persone che
credonoe lottanoper ildiritto
a una vita e a una morte con
dignità, e per la vita del dirit-
to”.

Mirco Mastrorosa

Manifestanti in piazza Farnese ieri pomeriggio nel centro di Roma

MessaggeroVeneto
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